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Partnership,

Moltospesso la scuola ed anche I'insegnamento dell'educazionefisica
sono programmati e regolati secondo le idee degli adulti. Dobbiamo perö
chiederci se glial I ievi lo vivono come lo pensiamo noi,o se invece magari
non sia affattocosi. Una ricerca svolta con degli adolescenti di Basilea ha
reso pi Ù coscienti noi insegnanti di quali siano le opinioni degli a 11 ievi.

Uwe Pühse

Non solo apprendimento motorio...
Nello sport ogni azione dipende in parte
da determinati presupposti del singolo
atleta: riuscire ad eseguire una schiac-
ciata od un salto mortale deve essere ap-

preso nel corso dell'allenamento. Portare
i giovani ad apprendere queste capacità
ed abilità motorie e quindi migliorare la

padronanza dei movimenti è certo una
parte essenziale dei compiti del docente

di educazione fisica.
La capacità di agire nello
sport, perô, si realizza anche

su un altro piano che è stret-
tamente intrecciato con quel-
lo motorio. Infatti spesso lo

sport viene praticato insieme
agli altri, per cui si pone il pro-
blema non soltanto di quali
siano i presupposti motori
che ciascun allievo possiede,
ma anche di come li intégra
nel suo agire. Su questo piano
troviamo concetti quali spiri-
to di squadra, correttezza e

comportamento da partner durante il
gioco. Agire da partner significa riuscire
a giocare cooperando con gli altri, met-
tersi al servizio di una squadra, non cer-
care di realizzare il proprio tornaconto a

spese degli altri, ma al contrario volere
raggiungere in comune lo scopo che ci si
è proposti. Perô comportarsi da partner
comprende anche l'awersario. In questo
senso quindi presuppone alcuni concetti

come ad esempio la comprensione del
fatto che la competizione viene disputa-
ta in una contrapposizione leale, che le

regole del gioco vanno riconosciute e ri-
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spettate ed infine che non debbono essere

utilizzati mezzi illeciti per trarne un
vantaggio personale.

Obiettivi normativi e allievi:
una contrapposizione?
Anche le qualità che abbiamo citato so-

pra rientrano tra gli obiettivi di
apprendimento dell'insegnamento dell'educa-
zione fisica, e vanno classificati tra gli
obiettivi di apprendimento/omiaif che

siriferiscono ai valori, agli atteggiamen-
ti ed ai comportamenti. Di norma questi
obiettivi hanno carattere normativo,
cioè gli adulti stabiliscono nelle linee di-
rettive e nei piani di insegnamento, ciô
che deve essere perseguito dal punto di
vista pedagogico. Ad esempio negli
obiettivi guida attuali délia scuola del-
l'obbligo délia città di Basilea, sotto il ti-
tolo: «Esperienze e incontri», troviamo
che: «Allievi ed allieve debbono fare
esperienze di rapporti con gli altri, impa-
rare a porre i propri interessi in secondo

piano rispetto agli altri ed a risolvere i
conflitti in modo corretto.»

Oueste idee sono determinate da una
certa immagine dell'uomo e, concreta-

mente, dalla domanda di corne gli uomini
debbano comportarsi gli uni rispetto agli
altri, sia in generale, sia nello sport. Una
delle rispostea questa domanda è:corret-
tamente e da partner. Perô è raro che ci si

chieda come si collochino allievi ed allieve
di fronte a questi obiettivi formali.e qua le

sia il significato che essi attribuiscono al

loro modo di agire nello sport.

Obiettivi basati sulla partnership
Per questo motivo illustreremo alcuni ri-
sultati diuno studio empirico, realizzato
con la collaborazione degli studenti del¬

l'lstituto dello sport di Basilea. Servendo-
si di un ampio questionario, 397 allievi ed

allieve délia 6. e 7. classe nei due semi-
cantoni di Basilea sono stati interpellati
sul loro punto di vista rispetto alio sport
scolastico. Tra le altre cose è stato richie-
sto loro quale importanza attribuissero
al fatto che nell'insegnamento delTedu-
cazione fisica fosse promosso un
comportamento corretto e rispettoso degli
altri.

Stando ai risultati, il 91,7% degli allievi
considerano questo fattore corne molto
importante (64,9%) od importante
(26,8%). Solo peril 4,7% di coloro che hanno

risposto al questionario questa condi-
zione era poco (2,1%) o affatto importante

(2,6%). Gli indecisi erano solo il 3,6%.
Risultati simili hanno fomito le domande
se fosse importante aiutarsi reciproca-
mente e darsi consigli durante I'insegnamento,

e che nell'insegnamento dominasse

un clima di buon cameratismo.
Riassumendo, vediamo che i giovani

considerano «molto importante» ed

«importante»:
• un comportamento corretto e riguar-
doso verso gli altri: 91,7%;

• un clima di buona camerateria
nell'insegnamento: 8g,8%;

• che gli allievi si aiutino e che si debbano

dare consigli tra loro: 84,0%.
In queste domande, come in molti altri

punti dell'inchiesta, si puô stabilire che

Correttezza anche
nell'agone.
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Importante è un'atmosfera
di buona camerateria.

esistono differenze tra i due sessi. Cosi le

ragazze in quasi tutti i casi sottolineano
il significato e l'importanza del porsi de-

gli obiettivitra partner. Invece, tra ipochi
che ritengono questi scopi poco important!

vi è piuttosto una maggioranza di
maschi.

Un'atmosfera di armonia sociale
La maggior parte degli interpellati chie-
deva apertamente che nell'insegnamen-
to dell'educazione fisica dominasse

un'atmosfera di armonia
sociale, cioè che in esso ci si

comportasse in modo corretto, riguar-
doso e cameratesco. Solo in casi

sporadici le allieve e soprattutto
gli allievi non davano importanza a questi

fattori. Ed è lecito supporre che

soprattutto tra di essi si trovino quei sog-
getti che attraverso un comportamento
sociale «deviante» inteso corne mancan-
za di partnership, di spirito di squadra
ecc. vogliono attirare l'attenzione su di
se. m

Per i docenti è importante un comportamento corretto nella lezione

Insegnanti:
vogliamo più partnership!

• vero 67,1%

veroin parte29,6%

Gli allievi hanno l'impressione che la partnership
sia importante anche per gli insegnanti? Oui leopi-
nioni sono piuttosto contrastanti, come mostra il

grafico. Circa un terzo degli interpellati, cioè il

32,9%, sono d'accordo su questo punto
solo parzialmente (29,6%) o niente af-
fatto (3,3%),di esso solo il 19,3% delle

ragazze. Due terzi invece rispondonodi si.

Ancora maggiorediventa il numéro degli

scettici, quando si tratta dell'inte-
grazione dei più deboli neM'insegnamento. Il 58% degli interpellati

considerano che indubbiamente ciô avvenga. Ma almeno il

32,2% pensa che gli insegnanti disport attribuisca no un va lore solo

parziale a questo aspettodélia partnerhip neU'insegnamento
dell'educazione fisica, ed il 9,8% che addirittura non gli diano
alcun valore.

È evidente che proprio su questi punti si puô migliorare. Infat-
ti, in contrasto con le elevate priorité che, dal loro punto di vista,
gli allievi e soprattutto le allieve attribuiscono agli obiettivi di un

comportamento da partner, essi valutano che questo atteggia-
mento non esista od esista solo parzialmente in una
parte del corpo insegnante. Per cui, introducendo mi-
sure metodiche e contenuti adeguati, sta agli
insegnanti di educazione fisica dotati di maggiore sensibilité

e coscienza del problema promuovere maggior-
mente il comportamento da partner, creare una at-
mosfera di armonia sociale e dedicare un'attenzione
adeguata a questi obiettivi.

non è vero 3,3%
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